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Durata:         

Titolo Obiettivo:

Riforma abilitante del PNRR n. 1.11 relativa alla riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

Rafforzamento e consolidamento del processo di convergenza nel miglioramento dei tempi di pagamento delle 

fatture pervenute dai fornitori di beni servizi e opere pubbliche.

Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR è quello di garantire che, entro la fine del 2023, le pubbliche amministrazioni a livello centrale, 

regionale e locale paghino gli operatori economici entro il termine di 30 giorni e le autorità sanitarie regionali entro il termine di 60 giorni. 

La Riforma prevede il conseguimento di specifici obiettivi di performance (milestone e target), fissati nell’ambito di un cronoprogramma 

di attuazione, fra i quali il raggiungimento del rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla normativa nazionale ed europea entro il 

quarto trimestre 2023, con conferma nel 2024. Ai fini della verifica dei predetti obiettivi, sono stati definiti precisi criteri operativi di 

misurazione (operational arrangements) basati su indicatori elaborati sui dati della piattaforma dei crediti commerciali – PCC.    La 

circolare n. 17 del 07/04/2022 del  MEF - RGS Ragioneria Generale dello Stato descrive le modalità di attuazione della riforma in esame.  

La legge 30 dicembre 2018, n. 145, come novellata dal decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, ha introdotto inoltre per gli enti e 

organismi di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diversi dalle amministrazioni dello Stato, misure tese a 

garantire sia il rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla direttiva europea, sia lo smaltimento dello stock di debiti pregressi.  Taluni 

adempimenti, hanno trovato concreta applicazione a partire dall’anno 2021 in virtù del rinvio disposto dall’art. 1, comma 854, lett. a) della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160. L’applicazione delle misure di garanzia è basata sulla verifica di due indicatori previsti dall’art. 1, 

comma 859, lettere a) e b), della citata legge n. 145 del 2018.

Descrizione 

Obiettivo:

SETTORE TUTTE LE AREE

TUTTI I RESPONSABILI D'AREA TUTTI I SERVIZI

RESPONSABILE SERVIZIO
AMMINISTRATORE DI 

RIFERIMENTO
PESO OBIETTIVO % raggiungimento obiettivo

OBIETTIVO  ORGANIZZATIVO DI ENTE

MISSIONE MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

PROGRAMMA Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
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unità 

misura

valore 

atteso

valore 

conseguito

%

Riduzione 

del debito 

residuo di 

almeno il 

10% e/o 

contenimen

to debito 

residuo 

entro il 5% 

del totale 

fatture 

ricevute 

n.

indicatore di 

ritardo 

annuale dei 

pagamenti 

inferiore allo 

zero 

(ovvero 

pagamenti 

entro i 30 

giorni)

a) Indicatore di riduzione del debito pregresso: si 

applicano le misure se il debito commerciale residuo 

scaduto alla fine dell’esercizio precedente non si sia 

ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo 

esercizio precedente. Le misure non si applicano se il 

debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine 

dell'esercizio precedente, non è superiore al 5% del 

totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio

b) Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: si 

applicano le misure se l’amministrazione rispetta la 

condizione di cui alla lett. a), ma presenta un indicatore di 

ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture 

ricevute e scadute nell’anno precedente non rispettoso 

dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, 

come fissati dal decreto legislativo n. 231 del 2002

AZIONI INDICATORI

Descrizione Descrizione

L'obiettivo riguarda tutte le Aree dell'ente e riveste la natura di obiettivo di

performance organizzativa di ente. Sono coinvolti tutti i servizi dell'ente e

la Ragioneria, oltre che per la gestione delle spese di propria

competenza, anche per il monitoraggio almeno trimestrale

dell'andamento dell'obiettivo, con il compito di allertare il Segretario

Generale e i responsabili d'Area, nel caso in cui i tempi medi di

pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al fine di adottare gli

opportuni correttivi

Pagina 2 di 2


